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Concerti 2010 – 2011
6° concerto

Auditorium Rai “Arturo Toscanini” – piazza Rossaro - Torino

giovedì 25 novembre 2010 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 26 novembre 2010 ore 21 turno blu

Il concerto di giovedì 25 novembre è trasmesso in collegamento diretto su Radio3

e in streaming audio-video sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it

Juraj Valčuha direttore

Tatjana Pavlovskaja soprano

Peter Fried basso

Joseph Haydn

Sinfonia in mi minore Hob I n. 44 Trauer-Symphonie
Béla Bartók

Il castello del duca Barbablù

opera in un atto su libretto di Béla Balázs

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
LE INQUIETUDINI DEL BARBABLÚ DI BARTÓK
CON LE PROIEZIONI DI ALFRED KUBIN

PER LA STAGIONE DELL’ORCHESTRA RAI.

Giovedì 25 novembre 2010 a Torino, su Radio3 
e in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it

Una grande sala immersa nel buio; due figure oscure: un uomo e una donna; sette porte che li fissano come occhi spaventosi; mura che piangono e sanguinano; sospiri agghiaccianti; gioielli insanguinati; un lago di lacrime, “liscio, bianco, immacolato”; tre donne bellissime, che emergono da un passato misterioso; l’oscurità e il silenzio che avvolgono tutto.
È Il castello del duca Barbablù, l’opera in un atto di Béla Bartók su testo di Béla Balázs, che l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai propone giovedì 25 novembre 2010 alle 20.30 all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino, in diretta su Radio3 e in streaming audio-video sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it. A rendere ancora più inquietante il clima dell’opera, e a rispecchiare la tenebrosa vicenda di caduta nella tenebra di Barbablù e di Judit, sono  le proiezioni di alcune immagini di Alfred Kubin, artista austriaco rappresentante dell’Espressionismo, proiettate nell’Auditorium Rai durante il concerto, in collaborazione con il Centro di Produzione TV della Rai di Torino.
Sul podio il Direttore principale dell’Orchestra Rai: il giovane slovacco Juraj Valčuha, che nella prima parte del concerto propone la Trauer-Symphonie in mi minore di Joseph Haydn: uno dei primi esempi musicali della sensibilità artistica Sturm und Drang. Protagonisti dell’opera di Bartók sono invece il basso ungherese Peter Fried, più volte interprete del ruolo di Barbablù, che ha anche inciso con l'Orchestra Sinfonica della Radio di Stoccarda diretta da Peter Eötvös (disco che ha ottenuto un “Grammy Award” nel 2003) e il soprano russo Tatjana Pavlovskaja, interprete nella passata stagione Rai della Quattordicesima Sinfonia di Šostakovič.
Il concerto è replicato venerdì 26 novembre 2010 alle 21. Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1981) sono in vendita sia online sia presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1981). Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

Juraj Valčuha

Nato nel 1976 a Bratislava, in Slovacchia, ha studiato composizione, direzione e cimbalom nella città natale; successivamente si è perfezionato con Ilya Musin al Conservatorio Nazionale di San Pietroburgo e con Janos Fürst al Conservatoire National Supérieur di Parigi.

Dal 2003 al 2005 è stato Direttore assistente presso l’Orchestra e l’Opéra National di Montpellier, debuttando nello stesso periodo con l’Orchestre National de France, con cui ha registrato l’opera Mirra di Domenico Alaleona, e con l’Orchestre Philharmonique de Radio-France. 

Nella stagione 2006/2007 ha diretto La Bohème a Parigi e al Teatro Comunale di Bologna, Il Castello di Barbablù di Bartók e La Voix Humaine di Poulenc all’Opéra di Lione e un doppio spettacolo composto da La Chute de la Maison Usher di Debussy e Le Jardin Empoisonné di Čapočnikov a Parigi con l´Orchestre National de France, nonché l’Orchestre Philharmonique de Monte-Carlo per il Festival Printemps des Arts. Nel 2007/2008 ha debuttato con l´Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai a Torino, con la Filarmonica di Rotterdam ed è salito sul podio della Philharmonia Orchestra di Londra, dei Münchner Philharmoniker, della Filarmonica di Oslo e della Deutsches Symphonie-Orchester di Berlino. Ha diretto inoltre l´Orchestra del Teatro San Carlo di Napoli e nuovamente l’Orchestra del Comunale di Bologna. Ha debuttato anche negli Stati Uniti con la Pittsburgh Symphony Orchestra. 

Nella stagione 2008/2009 ha diretto l’Orchestra del Gewandhaus di Lipsia, l’Orchestra della Radio Svedese ed è tornato a Torino con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai. Ha inciso musiche di Hans Pfitzner e Richard Strauss con la Saarländische Rundfunk per il canale televisivo ARTE. Ha anche diretto la Philharmonia di Londra, Madama Butterfly alla Deutsche Oper di Berlino e alla Bayerische Staatsoper di Monaco, nonché un omaggio a Toscanini con la Filarmonica Toscanini a Parma. Con l´Orchestra del Teatro La Fenice di Venezia ha partecipato alla prima stagione di Abu Dhabi Classics. In estate ha debuttato con la Los Angeles Philharmonic. 

Nel 2009/2010 ha diretto i concerti di apertura della stagione dei Münchner Philharmoniker e ha debuttato con la Staatskapelle di Dresda. Ha diretto una nuova produzione di Elisir d´amore, nonché recite delle Nozze di Figaro alla Bayerische Staatsoper di Monaco e Turandot all´Opera di Stoccarda.  È in seguito salito sul podio con la Philharmonia di Londra e con l’Orchestra della Fenice di Venezia. È ritornato negli Stati Uniti alla testa della National Symphony Orchestra di Washington e della Pittsburgh Symphony Orchestra.

Nel corso di questa stagione dirigerà i Münchner Philharmoniker nei concerti di capodanno, eseguendo la Nona Sinfonia di Beethoven, e durante le celebrazioni mahleriane, dirigendo la Quinta Sinfonia. Dirigerà inoltre una nuova produzione de La Bohème alla Fenice di Venezia e tornerà a capo della Philharmonia di Londra, della Los Angeles Philharmonic, dell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, nonché, ad Abu Dhabi, dell´Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, di cui è direttore principale dal novembre 2009.

Peter  Fried 
Diplomatosi all’Accademia Musicale “Franz Liszt” di Budapest, dal 1999 canta come solista nell’Opera di Stato Ungherese.

Il suo vasto repertorio spazia dalla musica barocca a quella contemporanea, e include diversi ruoli, fra i quali: Seneca (L’Incoronazione di Poppea), Osmin, Sarastro (Il Ratto del Serraglio, Il Flauto Magico), Ramfis (Aida), Padre Guardiano (La Forza del Destino), Sparafucile (Rigoletto), Don Basilio (Il Barbiere di Siviglia), Landgraf (Tannhaüser), König Heinrich (Lohengrin), Gremin (Eugene Onegin); ha inoltre interpretato molti ruoli in opere contemporanee, fra i quali si ricordano: basso solista nella Jeanne d´Arc di Honegger e nella prima assoluta dell’oratorio Funeral Rite di Zoltán Jeney, Astradamors nel Le Grand Macabre di Ligeti, Solioni nel Three Sisters di Peter Eötvös (a Parigi, Lione e Vienna).

Canta regolarmente con il Concertgebouw di Amsterdam, con il quale ha realizzato la Nona Sinfonia di Beethoven, il Requiem di Mozart, la Matthäus-Passion di Bach, e il Requiem di Verdi.

Ha più volte interpretato Il castello del duca Barbablù di Béla Bartók: a Toronto, Nagoya, Londra, Glasgow e Baltimora; a Helsinki, Oslo e Stoccolma, diretto da Jukka-Pekka Saraste; a Parigi, al Théâtre du Châtelet insieme a Jessye Norman e con la direzione di Pierre Boulez; e, infine, all'Opéra de Lyon sotto la direzione di Juraj Valčuha.  

La sua incisione di quest'opera con l'Orchestra Sinfonica della Radio di Stoccarda, diretta da Peter Eötvös ha ottenuto un “Grammy Award” nel 2003. 

Nel 1999 ha ricevuto il Premio "Béla Bartók" in Ungheria, e nel 2004 gli è stato consegnato il Premio "Franz Liszt".

Tatjana Pavlovskaja

Nata Murmansk, in Russia, ha studiato al Conservatorio “Rimskij-Korsakov” di San Pietroburgo, perfezionandosi successivamente con  Tamara Novichenko. Ha debuttato al Teatro Mariinsky nel 1995 nell’Eugene Onegin. Ha vinto il Concorso “Pechkovsky” di San Pietroburgo nel 1994 e il Concorso Internazionale per Giovani Cantanti di Wrocław, in Polonia, nello stesso anno. 

Ha cantato alla Carnegie Hall e al Metropolitan di New York, alla San Francisco Opera, alla Washington Opera, al Teatro alla Scala di Milano, alla Alte Oper di Francoforte, al Concertgebouw di Amsterdam, alla Bayerische Staatsoper e ai festival di Ravenna, Salisburgo, Baden-Baden, Cincinnati e Glyndebourne.

Ha preso parte al concerto di gala a Buckingham Palace con Plácido Domingo e la London Philharmonic diretta da Valery Gergiev.
Si è esibita con orchestre prestigiose quali: Filarmoniche di New York, Chicago, Los Angeles, Monaco di Baviera, Helsinki, Oslo e Stoccolma, Orchestra Filarmonica Nazionale Russa, Virtuosi di Mosca, West Deutsche Rundfunk, Orchestre Symphonique de Radio France, Orchestra Filarmonica del Brasile. 

Tra i direttori con cui ha collaborato si annoverano Valery Gergiev, Vladimir Spivakov, Yuri Temirkanov, Semyon Bychkov, Mikhail Pletnev, Heinz Fricke, Esa-Pekka Salonen, Ion Marin e James Conlon.

Ha cantato nel War Requiem di Britten con i Münchner Philharmoniker diretti da James Conlon, in The Bells con la Oslo Philharmonic diretta da Jukka-Pekka Saraste, allo Schleswig-Holstein Musik Festival di Lubecca, al Festival di Glyndebourne, in Iolanda a San Pietroburgo sotto la direzione di Yuri Temirkanov e nella Quattordicesima sinfonia di Šostakovič con la Philadephia Orchestra diretta da James Conlon.

Recentemente ha interpretato: Maria in Mazeppa con la Vlaamse Opera, la Principessa Straniera nella Rusalka al Festival di Glyndebourne e Marie nel Die Tote Stadt alla Frankfurt Opera.  

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300
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